
•^M 

A n n o V i l i . - ]V. 3 0 0 U d i n e - gSalba to 2 S l ^ u g l i o l d 0 3 Conto corrente con la Posta 

Sì pubblica il sabato aera 
J L B B O N A M B N T I . 

' Sementre Ty, l.BO 
„ „ -.-., ,, „ 8.00 

.Si rti'dnfpo,p»o.«o l'AmmÌDi». aol giornale. 

ITALIA: .ARM f'. 8,00 
E S T K H O : - V, • „ 8.00 

•IKSEuaiONI 
od avvisi in tortsa e qjaarta pAgiaa t~ prassi 
di tatta cotivenionAft. ' 

J uianosoritti non ai roatttuisenhtt. 
u i t«aa ipac l . 

nit^iiianà &d AnzmjniatrAKiona Piazza Patriarcato H., S, 

Un numero separato cent, S»m 
1* piÀnp. 

Trovai inivondita presso l'emporio aioranUstioa-libraTia fiAvia, T, E., oll'ediODlH, : 
, ,.nU»^tftzione ferroviaria 0 dui prìnoipaU.tftbnaoiù dolili, cilt&. 

Le « audaci imprese » 
I l onore dì ogni b'ioiJ itMiaao lieve ave r , 

esaltato quando,: sótto il pauaato regno, • 
ret ine decretata la spediziouB oino^e, L e 
esagerate e le falso notizie dàlie s t ragi d e l l e ' 
legazioni europee' in Pokino, servirono di 
pretesto alle potenze per mandar lagnili 
dèi so lda t i : ottimo'prtìtéstó ohe per u t t r a o -
fflénto odumossé r 'opiuione pubblica e le 
fece phiadere nù ooohio, anzi tutti e due 
sulle apese del Vi^tlùQ, 

.Ma quello ohe importava e ra la impor­
tazione 'del ia nostra, oiviltiì, in • China, • 

Ed'.eooo ora che ócisa h i potato fare uno 
dei 'oivjlizzatori fra quei barbari gial l i , nn 
uiBoiale del regio esercito italiano |. e lo si 
viene a sapere per una oombinazione, pe r 
nn piccolo' dissapore i'aniigliarè dtel t enente ' 
stesso con la 'pròpria sigoor», pel q u a l e 

' dissapore' pgli,' il poveretto, ò̂  imputato di 
uxoricidio,. . , ,, 

C ' è nn ordinanza dell'autorità, contro i l ; 
Modùgi io ' l a ,qua le racsooglifi i risultati del-
ftn'ohfegta fluìló sue « audaci finprége » per­
petrate , in, Clilnii . ,Neil 'ordinanza si, legge : 

«' I soldati attualrqeìite congeniati che fu-
' ' r ó n b ili Cina 'al la diretta dipendenza, del 

tenente Modngno, Nebuloso -Antonio ' di ' 
Trani , 'Visoillo U-iusappe'di"A.n'dri'ài,,Bii;o-'' 

"niò" Silvestro di 'Oiiiari,' Ciooptti Periole dì ' 
' Camerino, 'Manni Oai'melo di JFérentino, Mi--' 
Velli Cesare e Bontpnipl Ernesto, 'érilràmbi 
'di 'Bdìria, donfernjarijno ohe 'Modngnó portò' 
da l l a ' d ina ' n ió l t e q'a'iise di oggett i preziosi 

' 'dW'tftluiài'.,di'^tósi 'stessi lavorate e .portate 
, ' d 'bbrdò , a ohe egli s i ' probtiró i u ' g r a n d e 

tìpia fjénaró, yaséiUini, seterie prèziòae, ra - ' ' 
'jlitì'ilniMi'gU i'Ujdl'geni, segiiàtaiuButé nellai 
spedizìàile "ooìit''ro • Pao-ting-fli', e di i ràatB' la 
marcia da.Paò-ting-fal ' i i Peliirio, ' ' , 

' • i«Nel)n'lbsO|''Visoiìl(?,' Cirioò'tti e Bisronio, 
che.eoi b a s t o i e alla' .mano e la pistola 'al la 
gola furono costretti dal Modugno à scor­
tarlo •« oòadiiivftrlo in'quello'oriinìuose im-

•'prèiie, raccontano ' come égli, se non faceva 
addirittura" sfasolarB con piocozib' JB, porte 
delle'oiisé dei ' ricchi,' per introdurvisi , vi 
riusóivà'ooii rin'gànuo, 'di notte, q'nalifican-
do'si 'per ,yj-»i6t< cioè guardia ipdigena. Pe ­
netratovi costringeva a forza',' boìi inipaooie 
•e percosse, ' i' malcapitati ' a consegnargli 
quanto di meglio possedevano,' ohe poi oa- ' 
ri'6avii' su! carro 'scorta , trasportando' tu t to 
a P'e'k'mo' ovs tsnava dna Jo'eali <Ji deposito'. 

« l i ' soldato Batonio ,si duole perchè in 
Ciiia'an'iaiohè'il soldato doiiette' fare il boia. 
Bàccbnla' che ' in ' occasione dell ' inviisione 
della (;asa di .due fratelli cinesi, e^sulidósi 

' (ìoattìl-ó ' r'ifidt'àti di' 'dargli del denaro, ' il 
3ilodug;hb sperinièritó o'ontrb'ano di ess i ' l a 
«laséi-da 'prop(^'g<jindziO'nJ:,.a aKa stava per-

• ,as'sdggetfcarv!" 'ìàohe -'Vultto fratello,' se. 
'costui,' pVeVedendó'''la' sua ^orte, jièr salr. 

' vè'rsi 'obl fratéliò, 'non gli avesse''iudicàtoj il 
• pec'ulJò sbppe^llilò: é"coperto' c'òn fruménto,-

''•'« A'itri isòntet-iuànò' i fieti''8ii'dde'tti óoatir-
tpent) gli argomenti dèi' discorsi' dai sol-; 
dati dipèndenti-;"diil Modùgnb! Tut t i ne-., 
gano 'che 'ègil i 'abbia ' livòrtito p e r ' l e a'uto-
l i t à e' 'per privat i 'din'ési. ' V«scillb,' 'jrire'm. 
e "Bòntempi'assiouràno i i l t resi 'che durante 
la 'm'atcia verso Fèóhino, i i ' 'Modugno per-, 
petrò Btbprì di-giovinette cinesi. Una volta 
non Èssendo - ringoi to a goder'ne una, con 
promessa d ì dauaro, ne tentò il ratto vio-

' lento. 
« Tu t t i accertano essere 'egli crudelis­

simo- con i propri dipendenti , indigeni e, 
• soldati, e ' c h e , era abi tualo ' a punirli "oón. 

l a ' t r a t t e n u t i ' d e l l a paga ; ' legar l i per molta, 
ore' 'a 'd'egli- alberi- in- posizioni doloi^osè j 
percuoterli a pugni , schiaffi, baloi-j' fruséi-

•' na te . - ' I l soldato Mirelii ne porta ahco.ra 
una cicatrice al collo. Tali efferatezze obài-
.njqtevano sino al pianto i soldati tedeschi 
ohe prèséniSiavano ». . .. -

• ' - " ' * 1 

« « 
I l Corriere deWe Pu^/i 'e di Bar i -pubbl ica 

i seguenti altri pe,rtioólari interessanti sulle 
gest» brigantesbhe d^l ' teueitt^ ,|JUQdugjiio 
in Qi'na.; ' 

« Quando, iilU fino del di'Qembrs- lOUl, i l 
!t£odngno ritornò in patria, dopo aver D4r- -
teoipato alta spadìzioue in Cina, por taya . . 
seco più di venti caise fo iera te di zineo, 
rioblnje di'-og'getti preziósi, ' " | 

' « F u sollecito a pag,xré'allo -AIO 7 i to Di 
Cagno un' debito di iir'a 6500, ohe tànt'oilo 
mortificava, 'r imbder 'nó-il v'ilìiilo; liàqaiató i 
un servizio' a due cavalli e gioielli, m i t a ó 
a tal Mdrgolo lire 3500, a Dbnijnibo Pan-
none '2!ìOOO lire circa, acquistò due ca ie a 
Bitonto per circa 61)000.' Né qui è tutto 
giacché alto zio Di Cagno iloa.poté a meno, 
di dire, liinltaudo il varo, di' aver'.poi-tato-
-dalla'Oiiiii 160 mila lire, inenti'e dopo di-

-tohìar'ò'al tétifiùta'R-ibdtti'dì'' 'po3a'ad^fe' un 
patrimonio di |OÌro,a 2-10 mila"llr(j; '"'; '*' 

« Le rioohezze provenivano ta t to dalla 
Cina, ooiné ì ' i^bl ta 'pare dalle dichiarazioni 
di- Da^-Hàrjio Alfreap, 8he proc-iooiò al.Mo-
dngno il cambio iii àtertine e napoleoni per 
.circa 80,000 liire. ' . ' ' , 1 
' * Natara l iaenle ' j l paese, ohe lo'vide, psrj-
tirscne tifiijte, - fece altissime meraviglie; pei* 
qhestoistilÉb" sfoggiò '(li 'riòohBz'zé ; 'siedile 
il fatto fu'sàpu'to" dal Ministero delia Q-uèrraj, 
ohe ordinò aii'itióhiBSta. per apt jurarne, la 

' origine,- aifidandbla al g'aneralé' Rósiit). 
o: Anche i 'superiori dirotti si oobupirono , 

dello stilano fatto, e il Modngno ne dette . 
spiegazione. ' , 

«Cosi , meli tre disse allo zio banchiere Di 
Cagno di iv^ere'ricevuto' commissldai per 
lavori d ' i r i^egnefià 'da maudlirim e privati^ 
cinesi, dichiarò al colouneiio' 'Campi e al 
capitano Q-astiè''di avei-ben guàdagai i to in-^ 
«ettiihdb è rivendendo vasi preziosi c.bme 

' feoei'ó' àtiohe' paréoóhì (ifflóiali ' stràiiieri'. 
"«•'l-ù'vèdS alI'nlm'ì(3ó''''Wc(' té'àéàte ' 'Ribut t i , 

confessò ohe gli d^geétl preàiob'l ' 'òóstltui-, 
vano,bot t ino d i -gue i r a i ' s egna tamen te prò- ' 
curatosi nella spedizione contro Paating-fu. 
Nell ' interrogatorio-di gennaio, il Moduguq ' 
rispose oiimpicamautè, a domanda del giù-, 
dioei istruttore, ohe i dov'eri di nffioiaìé gl i ' 
Vie'tavaho idi-manifastare segret i r iguardant i 
molti ufficiali s t a t i ' i n • Cina,' e oiò'^'awrebJDe 
soltanto fatto con alte^^a.utorità, d^l ..mini­
stero della guerra, ' • 
-,,'.0 Protestò, forte della sua oosdienza, d i 
non temerei' tin'ihebiesta, per ' suo decoro da 
lui invocata, 

« Però il oiipilanó' Gesnè dichiarò ohe la 
domanda d ' inchies ta èra s ta ta inoltrata 
dietro suo suggerimento, mentre gin, Mo­
dugno aveva presentato le dimmissioni, non 
tràmease per vizio di forma, 
' •; t Eendendo'si' indi^pèiHabile, in un simile 
processo) p e r ' l e opportune induzioni d ' i n ­
dole psicologica, conoscere ia vita dell' im­
putato, il g iudice is t rut tore dovette inda­
gare anche al r iguardo. » ' '' ,' 

,/̂ qc'Xji jjs Esiit.ss,o.i 
Con la riforma giudiziaria ' « la ferrea 

gerarchia napoleonica sarà spezzata, Il-mar 
gistraLo padrone di sé, non tormentato dalla 
fabb're continua dalle promozioni, da spc-
);anze.e da timori, che lo rendono sospetto, 
tolto alle strettezze della vita-con g l i ' s t ì -
pendii equamentii-rimunerativi, ; è 'óosti,tuito 
ihcli|)'an'déiite; e 'i'n' t* le , dignità ' ch'e, Ib^palza' 
•'ài'iprop.ri'ci'q'Bhì..6./ó'_.(;p//o<;a alio, n.oÌ}a,-9ati-, 
mtoione e nel rispcstto del .pubblico».- . 
. ..Cosl.l'on, Goobd-Ortu alla Camera, 

Ma dai « qerilri- giiidiziàrii » gli fu g r i ­
dato ; no ! coiitinni ,à stare in boisó, il ,mà-
gistrato !... , ' . ' • ' 

I l 2 luglio la Comsgtisaioue pel .deoentra-r 
mento amministrativo- deliberava, l'àliioli-
zioue di tu t te le sottopreieftnre in.,,. F r a n ­
cia parò. ' ' !, • ' 
- Un gr i in , passo verso l 'organizzazione, 
domoóratioa del lo ' .Stato! . , . > - -

P e r noi, in I ta l ia , sarebbe uno -dei più' 

grandi ' r imedi i ai m a l i c h e oi-affliggono, 

" Chi, non sa ohe la noatre suttopretsttare 

sono uiùci di trasmissione di . prat iche 

emarginate «d.,,.,' agenzie elettorali^ ohe 

costano milionil 

Ohi non è persuABÒ ohe sópprimeiìdole, 

oroando .al loro po4to a l t re t tante ca t tedre 

ftnibnlatitt di agricoltura, noi pitt-aulmo, 

fra; diedi anni , opnseguire nn progresso a-

gi;io,olo immenso ? 

EbbeAo: basterebbe la sola proposta a 

riaccenderà la- r ìvoluzijue : simile a que l l a 

d i v a m p a t a da tutti i «centr i giudiziàri », 

donde , l a riforma giudiziaria vuole tolti 

un pa io .d i giudici <t insiti e indegni ». 

. Parola di tìianturco ! 
I - l i I- • I I II ì I ' -11 ' i I I 

DOPO MDiiro 
. . . . . , j — « 

Lentamente , qual lampada cui venga 
a . 'mai ìcàre l 'ol io lunedi ' . s i .spense papa 
Leone X I I I , l ' in l i js i ibi le rappresen tan te 
di una istituzione, ve{tch,ia,,di ,secoli , , forte 
jiór secolare tradizione, pqtente per l ' ana l -
fttbotisjnp pfedomiaaate , - ;. ' 

I l oosidatto Vicario di Cristo non era 
ancora a! crapuscol dai seiisi e, già i por-
•póràti t ramontavano per la successione. 
, ]j),iVvero ignobile g;>ettaoolo all 'orbe oi-

•yile., questi .foschi conciliaboli di prinoipi 

della Chiesa piiì pansuai di fasto a di po-

'terej terreno, c'ho ti ^i carismi (ìèWal di là. 

Leoèo . X I I I " cessò d'osiste're ò aniih' egli, 

come tnttii i.,uati ,di dpiina, ubbidì a legga 

immanants di natura ritoruivnlo p i l v c i 
iOlii gli-supsederà'i* 
A noi poco importa saperlo. .Sulla sedia 

'inaggiO)' di Pi'er'q ÀA assiso il dogma, ne-

,'gfoiorie dal.-vérò'e-d'iella liberti\; , ' 
Una ^a.oìa .via ..ppaaip.nq battere- i - papi, 

quejlla tracciata da l la . tradizione, 0,$ni de-, 
vìai^ion'e da essa 's^gn'jrebbe una mabònia-

'2iò'às''aéllii''-0hi'e'*»", " • " ' • - ' • • ' • • • ' 

Altra strada ,é invece quella delle, ri-
veudioazio'ni' popolari. Noi segniamo qués ta 
contro il dogma, contro i papi , poiché pro-

, cediamo verso la (uce, versp la libertil, 
* » » -

Per la Verità storica. ^— Degli uomini 
bisogna riconoscere il bene ' e ' i l ' - 'male . 
Ment re tut t i i giornali fanno bugiarda ne­
crologie del morto papa, ricordiamo anche ' 

. una pagina tristissima della sua vita : 
I l 14 giugno 1859. Pe rug ia che era sotto 

la dominazione, pontificia si proclamava 
libera e italiana, elaggendo un governo 
provvisorio. Il colonnello pontificio Sohmidt 
allora muove contro. P e r u g i a colla t ruppa , 
ia occupa, e commette ' una reppressìoue 
violenta uccidendo cittadini e- -saccheg­
giando oase, 
. C1)LÌ avrebbe potuto impedire l'eccidio e 
non lo fece ed ansii oucomiò « il valore a 
la.moderazione » dello t ruppe, era il ve-
Butmu di l^erugia, Q-ioaciohino Pacai, che 
divenne poi Lep'ne X t l l . 

# 
- # * 

Cosa ci costa il papa. •— L a legge del le 
guarent igie (13 maggio 1871) assegna al 

, Papa. . , ls j dotàzipne dall 'annua rendi ta di 
tre, niijioni, dqeo.sntovontioinque ay l a - i i r e , . 

Questa;, somma.é esente da ogni specie 
jdi tassa ed,'ònere, governativo, provinciale 
e oò^iinnale, , . . . ' • 

l i ipl t re il-pontefice gode <t\ palazzi apo-
Btoìioij yatioanb. e Lateranense con tut t i gli 

,ed,ifis}i, giàrdiiii a terreni, .annèssi e dipen-
do'nti,--nonché la vi l la-Castel G.andolfo con 
t u t t e le stia attinenze e 'dipendenze, musei,, 
bibliotèche, ecc. > 

. • . » * 

In attesa del conclaoe. — 1' cardinali 
(jomiiiaieranno fra qualche giorno il con­
ciava par oominai'e ii nuovo Papa . -

:' 'Eicordiamo che le spóàe -sostenute dal 
Ya t ioanO 'pe r i i vitto dei cardinali durante 
il oonolava ohe elesse papa Gioachino Peooi 
salirono a 160 mila lire. 
' Buon appetito, eminenza.) . 

< . ' - . ; . . .* 
* * 

Prigioniero! — Dicono ohe il papa aia 
uu prigioniero della moniirohia italiani^. 

Ma deve essera una prigione ben comoda 
e fortunata, sa i cardìnaTì < b'figàno tanto, 
pei- snooader^li ognvijii) ' 'nell 'ambita oondi-
Mone 'di.;., prigionièro, 

GosclotiKa...... od incoscteìiKa 

Sotto r ìmp.ro^.siónè' della .oojrà^gio^a ed 
energica propaganda*. fa,tta 4&nai .jSc^ssione 
-più avanzata del g r a n d e , partitd-daiAooira-
tico, il proletariato - italiano;^ 6he 'oouosoe 
pur troppo le tristi condlziom ^'clè'i ' «noi 
figli 6 delle sue madri , volle dal Par la ­
mento una legga che totelasae il lavoro 
della donne e dei fanciulli . 

E d ora'? Óra ohe :è finalmente venuto il 
giorno della pratica at tuazione ,dei prin-
oipii ohe informano la légge ' 'ottèatltla, fa 
il gìrp dei maggiori giornali l a 'no t iz ia d i 
nna pioggia ài proteste a di d.oat«&4a di 
lavoratori perchè venga dila'gio&.at^ l 'ese­
cuzione della l egge 11 

Ecco una nuova p tova di qttatito la mi­
seria renda ìriCoscienti i làvofatpiri.t.,,-. 

Noi facciamo voti perché tali ,pr,q.te8t9 
non vengano aooolfce. . 

LA 'SETTÌMAIVÀ' STORICA 

2f> luglio 134.3. - - Il popolo .fiorentino- in­
sorga contro la tii 'anuia de.l Duca 
d 'Atene. 

37 luglio 170-i. -.— A- Par ig i ò ucciso Ro-
boppierre. 

idem Ì8S0. — Il pòpolo di Par ig i in­
sorga'. . . '. 

idem 1848. — Venezia risponde ai gene­
rale austriaca 'Wblden, ohe la int ima 
la resa, di volersi difòndér'é ^ino a l -

- l'nlfcimo, ' ' '• 
28 luglio 1849. — Muore ad Oporto, in 

Portogallo, Carlo- Alber to ,—̂  il dosi-
détto Magnanimo! ' ' -• 

idem-i860 — Garibaldi enttti, triotlffttore 
a Messina. "''-

29 luglio 1894.-—> T a a l o n g o i o o o m p . della 
Banca romana sono assolti ! ' 

idem 1900, — Brasai asuassitia a Jlì£oiiza 
Umber to -I . i ' ., 

30 luglio 130Ó. — PapB.Glemen^, .V( t ra ­
sferisca la sedo- pontificia in' :Avi-

; gnijne. 
31 luglio 1849. — Moore in bat tagl ia il 

.poeta repubblicano magiaro Alessandro 
Petoéfi, poeta, soldato della. wvolussione 
ungherese. 

1 agosto 1589. ~ I l frate Giacomo Ole-
ment assassina il re di F ranc ia S a -
rioo H I , 

idem ÌST4, — D'ordine del miniatro Can­
telli vengono arrestati , nella villa di 
Ercole Euffl, ptessò 'I^imiìii, '29 pa­
trioti repubbl icani , radunatisi,, fra i 
quali 1' iutegerimo ex'-trìumviro della 
Repubbl ica romana, Aurelio Sàifl, il 
pròde Antonio' 'Fratti 'àpéntosi' jjoi a 
Domolwe ed Alessandro 'Tor t i s 4nitO 
poi, "transfuga, ministro dei ré. ' 

Pover i BOttoniiiiistrl ! 

TI sot tosegretar io 'del tesoro , oa. .De No­
bili si ò di'iaess'ò i)eròHfi''o,oji qji'ej,pfio0 di 
stipendio o h e gli Uàvànbj i^ón.p^.jjoyaj, po­
veretto,' t i rar iananis i ìa barabqa, Figaràfcevi 
che i sottosegretari poròépisdóno soltanto 
1.2 mila liro annaa,. . . e J'.on. De Nobili non 
può vivere !,„ ' - i A 

Miseria !... " ' 

I redeutoristi cacciati dalla Ffancia si 
sono rifugiati nel inagni^oo 'domi,i}.»q di 
Ooolheim, nel Belgio, pagandolo a vista 
mezzo mìlioaie iii oro'!-Il voto di povartik..,. 

Por, una niarcf| da bollo i» .fei^i. ,6 

, U n brav.'uomo si par te da Napoli é va 
a Boma per vendere ,dei gelati. Sulla ve­
trina del negozio met te la Boritta-j; '«'iveri 
gelati alla napo le tana» . 

Ma eccoti gli agenti metterlo in contrav­
venzione per la mancanza della marca da 5 
centesimi. Però l 'amnistia lo salvai swft ooA^ 
ditione : il Versamento del soldo. 

,£-ii disgraziato, gelatiiare manda i n - u n a 
lettera la marca a . B , , K , Ma : poiché, non 
fece il varsamouto nei taodi.: di J eg^e , eo>-
colo nuovamente alle preme-ool fisco'ohe lo 



niittaooia con gii avvisi di pagamento, di 
coazioni ed altre disgrazie, È tutto oiò per 
.5aente8Ìmi! 

Burocrazia ItAliiiim 
lUn certo Aeoorinti di Mileto eesendo 

stato danneggiato dal terremoto del. 1694 
ohieBe un sussidio ohe gli in assegnato qon 
mirabile solleoitudiue, nientemeno ohe nel­
l'anno 1898 e nella somma di L. 800. 

£ non cessa ani lo stupore,.. L'Àccorinti 
a tntt'oggi non ha ancora avuto un soldo, 
nonostante i suoi reclami a tutte le auto­
rità competenti non esclusa, una speranza 
snprema, nna petizione al re. 
; jU .fignor.Auqorinti, ohe giustamente si 

è prefisso di andare sino in tondo alla cosa, 
non ha lasoiata, alcuna via inesplorata per 

' avere i denari decretatigli ed ha fatto il 
' calcolo obe tra posta, viaggi e manoio par 
• ottónere le 300 lire ne ha spese più di 400 ! 

Ammirabile questa sollecitudine della bii-
reorazia italiana, 

GRQNAGA CITTADINA 
Il re a Udina 

I É pervenuta al Sindaco la lettera dei ge­
nerale. Brasati con cui gli si partecipa l'ac> 

, cettazione del re di visitare la nostro città 
in occasione delle prossime grandi manovre 
è'dell'esposizione regionale. 
' Kon'sospetti di servilismo, facciamo plauso 
alla determinatsiohè del giovane Capo dello 
Stinto oarti ohe la cittadinanza udinese, nellii 
ìpimìnente festa del lavoro, farà lieta ac­
coglienza a chi le rende l'omaggio di una 
Visita rara e cospicua. 

Per r Esposizione 
L'inaugurazione della Mostra 

Àna luogo nella .galleria dell'arte sabato 
prossimo 1 agosto alle ore 10. 
, Alle ore .13 seguirà all' Esposiziono un 
banchetto al quale parteciperanno, oltre al 
Comitato, tu t te . le autorità locali e la 
stampa. 

Il ministro 
on. Cercano arriverà venerdì 3^ , corr. col 
diretto della & pom. Sarà ospite dell'onor. 
Morpurgo, 

Facilitazióni 
. Il comitato dell', esposizione accordò alla 

Camera del lavoro, alla Società operaia e 
ad.altre istituzioni oittadine degli speciali bi-
'gliettd d'abbonamento fi L. 5, a gruppi perù 
non minori di 20 patrone, per visitare la 
mgsbi;a durante il tatto il tempo cha resterà 
à'^erta. Si approfitti dunque. ! 
•:. Tramrla a vapore IJdlne-SandanioIe 

Nell'intento di favorire il concorso alla 
esposizione questa direzione ha stabilito che, 
dal 1 agosto a tutto settembre, in tutti i 
giorni festivi, su treni in partenza da San 

' Daniele, aleno disiribuiti speciali biglietti 
di andata-ritorno a prezzo ridotto pei se-

• guenti percorsi : Torreano-TJdine cent, 60, 
Mavtignaooo-Udlne 80, Fagagno-Udine 1, 1. 

, ,S . Daniele-Udine 1. l.BO. 
tt 

•.,.' In oegnito a speciale accordo con la pre­
sidenza del Comitato per l'esposizione que­
sta direzione distribuisce, unicamente a per­
sone domiciliate lungo la linea, biglietti di 
abbonamento sulla tramvia valevoli dal 1 
agosto al 30 settembre compreso ingresso 
all'èdposlzione per ì seguenti percorsi ed ai 
prezzi per ciasouno indicati : 
Oórmor-Udine I. 01. L, 19 II, CI. L, IB 

LA «MISTIFICAZIONE» NELLA .SENTENZA 

signori 

Torr*ano . » 23.— » 18 
Osrééétto » 2 1 — » 19 
Martignacco ' » 27.— » 20 
Oioontcco-PagBgaa » 32.50 .> 26 
Cose9,no-S. Yito • » 38;—•• » 28 
S, iJaniele » 52,— » 36 

Durante lo stesso periodo, in tutti i gior­
ni festivi, saranno attivati treni speciali di 
ritorno il cui orario — determinato dalla 
durata, degli spettacoli — sarà indicato da 
appositi preavvisi. 

Nei'giorni 1, 6, Ì3, 20,.24, 27 agosto e 
3,10,17, 24 settembre sarà attivato il treno 
festiv.o n..19'citato nell'orario estivo. Par­
tenza da Udina alle ore 20.15, arrivo a San 
Daniele a 21.85. 

Borse dì studio 
,. Presso la E. Scuola superiore di medi-
Cina veterinaria di Milano sono vacanti tre 
boitee di studio da conferirsi, in seguito ad 
esame di oonoorso, a giovani nati in nna 
delle provinole della Lombardia o del 'Veneto. 

La pensiona annua è di L. 800 e dura 
par .tutto il tempo dell'istruzione veterina­
ria, cioè por quattro anni. 

I programmi degli esami di concorso, re­
centemente inodifloati in relaziono a quelli 

. dei licei e dagli istituti tecnici dai quali i 

. cewdìdati provengono, ai distribuiscono a 
^ «Ivinnqae no &cioia domanda «Uà segretaria 
' isUi Houolft, 

L'art. 3Ì)3 del Codice penalo. 
Tra giornali hanno' pubblicato par esteso 

la motivazione della Sei^tenza. 16 luglio 
oòrr. del Tribunale di Udine nella causa 
del Big. Luigi Pìgu&t contro il Qiornale 
di Udine. 

£j davvero la sentenza dai 
Kanuttn avv. Nicolò, presidente 
Solnii avv. Giuseppe ) „, „,, . 
Cosattini avv. Girolamo i f """" 
che acDolsero le conclusioni nqnuhò l'ar­
ringa del P. M, avv. Tei)r.ar!, questo onore. 
lo maritava. Sa lo «pazio ce lo permettesse,' 
vorremmo renderglielo par intero anche noi ; 
accontentiamoci di illustrarla coi confronti 
(sempre Beccanti, non è vero?) delle ri­
sultanza processuali e dall'art, inorimiuato ; ' 
di oiò, insomma, di cui la sentenza doveva 
occuparsi e non si occupò ohe.... nel modo 
che vedremo. 

Cominciamo dal Codice penalo. 
Dice l'art. 398 : « Chiunque, comuni­

cando con più persone riunite o.anche se­
parate attribuisce ad nna persona un 
fatto ilotermiiiato e tale da esporla al 
disprezzo o all'odio pubblico o da otfen-
darne l'onore o la ripntaieione, .è punito 
con la reclusione da tre a trenta mesi ecc.». 

C'è poi l'aggravante del mezzodì pub­
blicità, Questo articolo di legge, mattia­
molo a confronto con 
il capo d'iniputazloiio 

lì cioè con r accusa contenuta contro . il 
Pìgnat neli' articolo incriminato del 2 otto­
bre 1902, 

Ecco il fatto determinato : 
, ; « Ora fra i documenti allegati alla istanza 
prodotta per concorrere alla grazia della 
Commissaria Uccelli» si é presentato il 
certificato di licenza elementare e non i' ul­
timo certificato dell» scuola complemeniare 
comprovante gli studi ed ì progressi fatti.. 

E si capisce. Gli ultimi, risultati sono 
mediocri, e, dato il regresso da un anno 
all' altro nel totale dei punti, non sareb­
bero serviti a dimostrare con troppa evi­
denza 1' attitudine ad approfittare dell' i-
struzione. 

La Commissione non avendo dinanzi 
che quell'attestato, che non era l'ulfimo) 
fu vittima d'una mistitioastone non'esitla-! 
mo a dire veronnente indegna-,,.""' • 

Par valutare l'indegnità della .mistifica^, 
ziono, cosi e giustamente (se fqsse,.',stat<(, 
vera) qualificata dallo scrittore deU'f^rtioo'ot 
teniamo presente .' ' , . , . : ' 
la disposizióne dello statuto. 

Per l'ammissione delle graziate al Col­
legio Uocelis ; 
«sì avrà inoltre riguarda ai saggi di sipe-
olale attitudine delle fanciulle medesime ad ' 
approfittare della istruzione .,» 
Tre rieerche 

Con tali elementi, il Tribunale doveva 
fare tre principali ricerche : : 

I. À ohi si attribuiva la mistifidaxione 
indegna (cioè il fatto determinato della 
non presentazione del donumento). 

II, Se il fatto attribuito ara di&matorio 
e oio& tale da esporre chi lo avesse com­
piuto al disprezzo o all' odio pubblicò o, 
quantomeno, da offenderne l'onore e la 
riputazione. 

HI. Se il fatto attribuito sussisteva, 
Vediamo ora come il Tribunale ha fatto tali 

ricerche nella motìvaziona della sua sen­
tenza assolutoria a Vediamo come ne ha 
fatte altre relative all'autore dell'articolo, 
ad alla sua intenzione criminosa o non 
criminosa cello scrivièrlo. 
La motivazione. '' -

Dopo essersi occapata degli addebiti 
fatti dall' articolo incriminato alla Com­
missiono per 1' utarpretazione errata del­
l'art. 12 dello statuto in quanto riguarda 
l'età della concorrente, la sentenza dice : 
« seuonchè conviene pure indagare se l'axl-
debito delta manodta presentazione del 
documento riguardante il profitto scolastico 
della Amalia PignaC sia ^tato addebitato 
al di lei padre (il querelante), preseutalore 
dell' istanza, . attribuendogli la intenzione 
dolosa di miatìficars.la Commissione sud­
detta, nel qual c w soltanto potrabbasi in­
contrare r accasa di wn. fatto biasimevole, 
ledente la TÌputasa)^e,deI< Figuat Luigi. 

« Dall'esame 'dell'astìeolo inserito nel. 
Giornale di Udine del 2 ottobre 1902 e 
dato il tenore dell'art. 13 dello statuto 
devesi escludere die tale addebito possa 
essere stato rivolto al Pignat, essendoché 
esso era libero di aorredaro la fatta 
istanza come lo riteneva più opportuno 
allegando cioè quei documenti che cre­
deva più utili ad ottenere II desiderato 
intento, mentre spettava alla Commissione 
ooncessionaria (?) di esaminare l'incarto e 
di rilevar» se i documenti oorrispondevano 
alle nome segnate dagjli «rt^ lì e 13 dello, 
•tetato, — 0 ^««ùtóataao — ctì —-•"--

a colui che domva esserne il relatore e \ 
ohe per tale qualità era la j^ersona sit cui 
la fiducia .degli altri membri delitiértàtUi' 
riposava'B. riposò tanto è .vero ohe ' alle * 
dichiarazioiii del relatore si attennero per 
deliberare, dome più tMti afiFarmaronó, 
Che poi II oertlfloato della scuola com­
plementare mancasse' nell'Incarto della 
Pfgnat non fu assodato, e'dal deposto 
dei testi dott. Bralda, oav. BaHtni ed avv. 
Franoesohinis emergerebbe ohe fosse 
stato allegato. » ' 

Qneir emergerebbe... vale un Perù ! 

' I testi. 
ITérmiamoci qui un momento e sentiamo 

cha cosa dicono i testi togliendo le loro 
deposizioni dal verbale d'udienza. 

Bràlda dott, Luigi, membro dalla Com­
missione : « Non ricorda a quanti attestati 
scolastici il Franoesohinis (relatore) abbia 
fatto .accenno nella sua relazìoua nei ri-
,guardi dalla Pignat, ricordo che leggendo 
egljl 1 suoi appunti accennò ai certificata 
della prima complementare. : 

Ho ricordo sicuro e tranquillo cha < il 
Frànoeschlnis ha certamente citato quel 
documento ». 

E lo stesso dott, .Bràida aveva già atte­
stato ohe ' < In Commissione il giorno dalla 
delibera c'erano tutti i documenti e il | 
Fra^ceschinis nel fare la relazione diceva : 
Se li vogliono vedere sono qui. » 
' . Francesqhinis avv. Erasmo (pi'esidenle 
della Commissione) : « Ricordo con cer­
tezza ohe nell'Incarto della Pignat e' era 
Il certificato della T Normale a se i stata 
prescelta lo fu anche per le classi riportate 
In questo certificato ove. aveva una madia 
di un sette in più. « Volta per volta ohe 
facevo la relazione sulle singole concor­
renti io dicevo alla Commissione : La tale 
presenta i seguenti documenti e sono qui. » 

Cantarutti oav. Qlo. Batta (membro 
'. della commissione. Questo la sentenza lo 
dimentica). 

<i Bicordo nei riguardi della Pignat un 
, certificato con varii 10 ; poi ricordo ohe 
il presidente accennò a quello della 
prima complementare ohe riportava una 
media di, sette In plìi ». 
. Balllni oav, Peàwìoo •( segretario della 
Commissione e segretario comunale): a Non 
saprei adesso esporre i documenti allegati 
lilla istanza della Pignat però ricordo che 
in; seguito» a richiesta del Pignat, ho veri­
ficato: ohe vi sfava unito quello della; I. 
oomplementare e ciò dopo la votazione. » 

Coùtinnii la sentenza 
« Il dire dunque ohe !a Commissione 

non avendo dinanzi a s& ohe il certificato 
di licenza alemeutare, anziché quello della 
scuola complementare dell' ultimo anno, fu 
vittima di una mistificazione veramente 
indegna, sarà azzardato (!); ma oiò non 
fa presumere ohe mistificatore ns fossa 
stato il PigLat piuttoBtoohè altri, e fors'anco 
colui che presentar doveva alla Commis­
sione aggiudicalrice della grazia gli in­
carti e documenti delle concorrenti ohe 
avrebbero dovuto servir di base alle loro 
(_sic) delibere; e quindi, se l'articolo incri­
minato suona censura., questa non può es­
sere rivolta al Pignat, ma piuttosto ad altri 
della' Commissiono,' che deliberando come 
deliberò, veniia dàll'artiooliata ritenuta mi­
stificata », 

Nota bene. 
.Prima di far altre considerazioni, biso­

gna notare che la sentenza, salta di piò pari 
i l seguente periodo che si trova nello.stesso. 
articolo incriminato, cóme premessa; 

« Ma prima di entrare nelle viscere del­
l'argomento, prametliamo a Scanso di e-
quivoci : ohe noi non'mettiamo In dubbio 
la buona fededella Commlss'ona che'de­
liberò che non intendiamo, portando in 
campo dati o fatti, di lanciare il menomo 
S0S()eiio di (lartigianeria. Solo ci permet­
tiamo di dimostrare che si sono Ingannati. 
Quandoque bonus dormitat Omeruso 

La Commissione die deliberò era ap­
punto composta dai signori Franoesohinis 
avv. Erasmo, presidente e relatore; Braida 
dott. Luigi e Cantarvitti Gì. B., membri. 

Cosi il Tribunale, per poter assolvere 
lo scrittore dall'articolo, deve fargli dire 
quello che non ha detto, né inteso di dire 
deve superara le testimonianze aurriportate, 
deve insinuare un sospetto atroce, deve, in 
una parola, 'anziché una motivazione, fare 
della Piccola Patria. 

Ma non basta ; tutto l'articolo è uu at-
taecQ contro il Pignat ; la sera prima di 
scriverlo il suo autore diceva agli amici : 
vedrete domani che « tabacco » sul Giornale 
di Udine pel Pignat ; le ricerche fatta per 
stabilire la mancanaa del documento son 
tutte rivolte^ contro il Pignat e non ooatro 
la Oommlsaione (infatti il rloarvatore va 
d̂ pportuUo faorouà in Maaioipia dove ai 

reca soltanto per avere, nna còpia dello 
Statuto. UoooUis) ; non . basta atioora: lo 
etesso imputato Tanca, il Vioaroatbrs e di­
chiaratosi autore dell'articolo, dichiara al­
l'udienza : « Non è vero ohe io abbia detto di 
aver visti i documenti, ìó dissi "cHe' non 
era stato prodotto il documento e oiò sotto 
la impressione dal discorso Pettuallo. 

Era mia impressione ohe il Pignat aves­
se commesso qualoheoosad) scorret to. i 

E, con tale impressiona, ricerca e scrive, 
mettendo in salvo la Commissione aucanso 
di eqnivooi ed il .Trilidti'alei:,,. à; di parer 
contrario. 

Mt nurui erwllmUU. 
Impariamo ed imparate anche la morale. 
Il nostro Tribunale, adunijne, ootppoato 

dei signori Zauntta, Solmi e Cosattini, 
afferma che il Pignat, assessore comunale, 
pur sapendo ohe lo statuto par 1' ammis­
sione delle graziate richiedeva ty saggi di 
speoiale attitudine delle fanciulle ad ap­
profittare della istruzione a, pur,.aaj3,endo 
questo, «era libero di corredare • la fatta 
istitnza come lo riteiievà più opportuno 
allegando cioè quei documenti che credeva 
più utili ad otteneroiil desiderato intento...» 
Alla Commissione, dice il Tribunal;;, spet­
tava di esaminare l'incarto e di' rilevare 
se i documenti erano valevoli à dimostrare 
l'attitudine della graziauda. 

La stessa opinione del P. M. avv. Te-
suari, il quale, anzi, la illustrò dicendo' ulie 
quegli che avesse fatto altrimenti sarebbe 
stato « uu buon uomo ». 

Ed infatti se, pei computo degli anni, è 
stato detto nella iltessa; causa che la mate­
matica non è un' opinione, si può invece 
dire cha un'opinione è la murale,. 

Usare un certificato vecchio per provare 
un'attitudine attuale nella speranza di 
sorprendere una commissione e carpire 
una grazia, è dunque', lecito. Lo dice il 
Tribunale di Udine, Non ò certo un reato, 
siamo d'accordo. Il certificato, vecchio non 
è falso, potrebbe essere falsa invece l'atti­
tudine' attuale. ' ' . 

Ma che importa ? È la Commissione 
ohe deve vedere. E se non ha altri certi­
ficati, come può vedere ? Non , importa, 
colpa sua. Invece il padre di famiglia,che 
rivuicisse a sorprenderla (sosl, è ìtii galan-
tuoino ; se è assessóre comunale tanto ma­
glio. « Iriquahtoohò — disse l'avv, Linussa 
Pietro — un padre di famiglia ha il do­
vere di usare tutti i modi par 'giovare la 
sua famiglia, mentre era la Commissiona 
che doveva badar bene. » . 

Al oig. l'anca invece, all' imputato, quei 
modi facevano un'altra impressione : < Era 
mia impressione ohe il Pignat avesse com­
messo qualche cosa di scorretto ».. 

Ed il pubblicista Domenico Del Bianco: 
« 88 vero il fatto imputato al Pignat, egli 
avrebbe fatto una brutta azione non pro'' 
sentaudo il certificato della I Normale ohe 
aveva punti inferiori di quelli riportati 
nella V Elementare. Io.aveva anzi prepa­
rato un articolo in senso di . biasimare 
l'atto dal Pignat ». 

Nà il Tanca, parrebbai'.su questo punto, 
ile il Del Bianco, né tanti altri avversari 
politici del Pignat avevano interesse di 
mistificare il Tribunale a vantaggio del 
querelante riferendo cosi le loro impres­
sioni morali.' 
. Cose ohe il Tribunale ha . creduto hene 
di sorpassare per non guastare l'effetto 
moralissimo della massima proclamata dal 
P. M. avv. Tesoari secondo cui non è dif­
famatorio l'attribuire ad uno l' occulta­
mento di un attestato per. conseguire ^n(i 
grazia, anche se questo fatto venga, gua­
ti ficaio,, come lo fu, una mistipfiàaione ve­
ramente indegna, •. 

Insomma questo raggiro - è .< lecito, basta 
che riesca. Tizio, un buon padre di fami­
glia, ha bisognò, di danaro; ,nbn io può 
trovare cha verso garanzia ipotecaria. La 
sua sostanza à già coperta d'ipoteche, da 
nna settimana; ma egli possiede un certi­
ficato di due settimane fa, pulitissimo. 

Trova Caio ohe gli creda e gli consegna 
i suoi capitali, senza badar bene all'ufficio 
delle ipoteche e Caio ai rovina. 

Ka Tizio, da buon .padre di faniiglia, 
aveva il dovere di usar tutfi ,i modi per 
giovare alla sua famiglia; .sa agli avesse 
presentato a Caio un certificato ipotecario 
del giorno prima, non avrebba ottenuto, 
come dica il Tribunale «;il desiderato in­
tanto ». . . . . . 

Questa è la morale ohe si pq,ò trarre 
dalla Sentenza del Tribunale e dall'arringa 
del P, M. e sfidiamo qualunque "barba a 
sostenere il uuutrario. 

Ammianicoli. 
Di fronte atl'evidenaa dal materiale dif­

famatorio, resa più ohiara dalie qualìfiche 
ooulanute uell'actidolo iuaiimiuà'iiò'l - di 
fronte all'̂ videaia delle' deligaaslom dei 
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mistificaioi^e nella persona del querelante 
ed alla mesoliinità degli argomenti ad­
dotti per sviare questa desigtiaziona fino a 
lanciare . (in nns sentenza !)' i! basso So­
spetto contro persone rispettabili senza 
vagliare le sapremo neces^jiià dsftiusianali 

. ' p e r otti . tale sospètto venne insinuato ed , . 
, in vista di tali palmari ueoessità, far di. 

esse quel goverjio olia pur si foce, • senza" 
" accampare , u a motivo, delle di^osiziòui di 

tanti testimoni ineccepibili ; di fronte al 
' fatto di non essorsi la sentenza ' oo'oupata 

;.' de l I p,0i?l'ótic> detl'artioolo ìnorimlnato. ohe ' 
eaà^óme'la C(fniniissione chì>- deliberò d i ' 
ogni part igianeria, di ogni cospetto...', di 
frónte a tu t to ciò, t n t t e le altre argomeu-
tazioni sono amminnicoli a veri per finire 
giudiziari. '- • ' 

P e r esempio : nno dogli argomenti ' aa-
oéttati ' dal'- Tribunale" ' pfer riconoscere la 
paterni tà dell'"artioolo' nel Teuok, anziché 
nel direttore Fur lani , ò questo '. « né può 
dubi tars i 'olie- sia stato invece scritto dal 
Farlati i j iiiqiianboohò risultò ohe in quei 

' ' g iorn i ; ,68^0 é(a addoloralo ed in pensieri 
por la salute della madre lontana.., . , «i 

L'articolo incriminato ò solo quello del. 
ì 2 ..pttóljrè IU0S5, e d ' i l Fur lan i dÌB,^o.nél suo 

iniorrogatorìo : « Biconoioo por miei gli 
articoli comparsi sul Giocna/e di Udine dei 
giorni 30 ae t témbre ' \\ p, 4} 7, 9; e 10 ot­
tobre p, p. » Notisi, che la madre era lon­
tana... iS 'gl i articoli del 30. settembi^e o 
dell ' I ottobre sono la preparazione di quello 
del 3, ed i suooe-ssivi ne sono la difesa ! —-
ti 'artìoolo incriminato lo dichiara suo il 
Tanca, ma, nel domani dell'assolazsione, la 
vit toria, e gli allori -pel coraggio sono.... 
del Diret tore. Leggero il' Qiornale di V-

^ dtue del 17 liiglio e quell i dei • oompari. 
'v Teuca ripiomba nella modesta penombra 

della cronaca mina ta e nell 'umile uffi..ìio 
' d ' informatore. 

I l por fthlre. 

-. 'È. . . l ' an imus narrandi. Ma come ? 'Non 
' .bastano 1 motivi già addotti, l 'iastisaistenza 

obbiettiva della ditt'amuzioue e Iti nob de­
signazione del .Pignat, per assolvere? .Eh, 
n o ; ci voleva anche ['animus narrandi. 

Dice la, sentenssa, dopo aver r ibadito il 
• .jjuo concetto ohe P igna t era padrone ' di 

' i j f^eséS&re quali documenti avesse creduto, 
l-.f^setiza esser par questo censurabile, «.poiché 
'• ' l'orticolo incriminato non può assolutaménte 

-es3eré''4t>i,to scritto con animo di dìSamare 
..-e di at t r ibuire ul P igna t l ' intenzione • do-
.• ' ; Iosa' {qiiale poi, se . l'e/j'utto è la mislifLeci) 
l '.'Xianeiir^gìsta »? n. .d.. r.). d ì mistifiÈard olii! 

" ' mistificaVe non poteva (?) ma de'veai .ritenére 
; soritio. ani'JW'M* {sic) narrandi aWo Boop'od». 

mettere in evidenza e biasimando far, co­
noscerà essere stata favorita la lìglià di un 
assessore, dalla Commissione presieduta da 
altro assessore, per cui" l'articolo non può 
r iguardarsi ohe polemico (e questo è Vani-

.tnìis.narrandi!) nia non certo poi P i g a a t 
. : difi'àmatorio. » 

h'aniriius narrandi cominciò la sera 
. antecedente ; l'animus narrandi con la 

dichiarazione del Tanca ohe abbiamo sopra 
r iportata ! ; « E r a mia impressiona ohe il 
P igna t avesse commesso qualche cosa di 
scorretto ! » . 

Ma, premette il Tr ibunale : « Emerse 
che nessun motivo di. dissapore esiste 'fra 
il Tenoa ed il Pignat, , . . . n Preziosa sco­
per ta ! , ;• 

E qua l i , motivi di dissapore esistovsno, 
fra il P i g n a t ed' i l ITurlani ohe scriveva 
nella Piccola patria dovè si s ta t ipavano 
altri at tacchi contro il P igna t s tesso? 

.Ma non evano tanto il Fur lau i • ohe il 
Tanca ' allo' stesso • stipendio; non era uno 

. solo quello ohe pagava tanto il Qiornale 
, di Vàir^ ohe la Piccola, patria ? 

• • CkineliMiohe. ; '• 
'" • Nessuna. La t raggano coloro ' ohe fossero 

'}fepstretti di rivolgersi al • Tr ibunale por 
clbiedere iiua riparazione sacrosantamente 
dovul'a.. 

Esercenti in guardia! 
Giorni or sonp il ' Pre tore urbano di Mi­

lano condannava un negoziante di quella 
oittà. a L. 120 di ammenda por avara usato, 
nell ' avvolgerà commestibili, car ta ' di peso 
eccessivo a. composta di materia vietata. 

Egli ricorse in Cassazione. 
Ora la Corte ^Snprem.a ha' proclamato il 

seguente principio di masi ima: <i Kon può 
esRBre legalmente condannato per contrav­
venzione al disposto regolamento d ' ig ipne 
l 'èsorcente pel solò 'fat to che egli detenga 
nel suo. esercizio carta di peso eccessivo e 
composta di materia vietata, quando non-
sia dimostrato ch($ dì tftle carta abbia fato 
effetlivamente uso per avvolgere comme­
s t ib i l i» . 

•Viene con sé ohe 6C( il lonaumatore riesce 
a fornir la prova del fiuto l 'esercente resta 
condannato di santa ragione e di tali con-

i danoe esemplari ce né dovrebbero esser 
na lce che< oosi perti. negozianti (iisouesti 
sTOp&rerebbero a', proprie - spese a non truf-

Un po' di remissione! 
« Il Ballini mi disse che si doveva in­

terpretare di 12 anni una ragazza fino 
a che erano trascorsi altri iS mesi, , j 

s Abbiijtriw interpellato il Ballini edeglK 
di rispose che la (jiurisprmknio. era qu^.stà\ 
e che cóstanleniente si'.'eira fatto, cosi'PÌ ''"•' 

La, depo.'iizione del dott, Bratda, c h e ' s o -
,pra abbiamo trinoritfc», s a rv i r i ad illrt'rai-..' 
Qare assai ' bene qaotia. par te del pubblico, 
cho 8,i formò iinn. idea de l taques t iona pi-ut-, 
tòato. 'èapra. eiferiuiaati indeterminati ' , che . 
par' oògttiìiiona diret ta dell» Bau-la. Nvja ò, 
poi vero, come la Patria del Friuli afferma, 
ohe i precedenti invocati par quanto, r iguar ­
da i limiti d'età, manchino. Ù'à, so ,non ai-
tri, il caso A^quini. Quando ii conaorso fa,, 
ohittso U ooncorrenta Asquinì aveva olJsra-
pii.ii8ab'il dodioègimq anno. Non Io ave^., 
va bltrapasaato, è Varò, quando il donoorso. 
fu apèr to ; ma-, a. parere nostro, il momento 
di aper tura del oanisòcao e dalia pubblicà-
zìoDie dell'avviso,-fliótì;'deve' faro s t a t o ; poi-
ohè questo à dal tut to arbitrario ; il con­
corso si può aprire un mese come un 
anno prima dal conferimento del posto, 
•È nei; giorno del- conferimento del posto 
che la oonfiorrento d'evo trovarsi nelle 
condizioni . ri«hie4le per - conseguirlo, e la 
Asqnini non si? tri^vav» l a ' tali ';oòttdizi6m 
più di quello, ohe vi si t rovava ' l a Pignat._ 
E3C0 dunque un precedente. Si rabbonisca 
quindi un poco il direttore della Patria 
del I<!riuli. , 

Malgrado oiò, non abbiamo mai soste­
nuto ohe la OomraissionB non abbia or-
rato; nqi dioiamo .sam'plioemento ohe. la 
Commissione' fa in b',]ana fede e ohe la 
sentenza fu iniqua perchè di questo non 
si t rat tava Ma per quanto è del . direttore 
della Patria del Friuli e dello zelo di' oui 
m infiamma per la violazione del regola­
mento UoceUis, ripetiamo, si rabbonisca,-
si temperi ; sotto pena di vodaré esercitato 
versò, di so quel medesimo rigore di cri­
tica oh' egli eseroita verso gli altri: 

Non è 1' età, signor direttore, il sólo r e ­
quisito che si richiede per le grazie Do-
oaliis, sa ne ricordi. 

Secondo il regolamento uno dei requisiti 
esenziali è che la beneficate provengono 
da famiglie dacadata o benemèrita:.dellit 
patr ia e, un altro, ohe abbiano bisogno. , I ' 
limiti d'età sono creazione arbitraria dal' 
regolamento, ma ohe le fanciullo appar 
g o n o ' a famiglie decaduta,' .ò proptio,-.il 

.statore Ucoellis ohe le-.,voUi>,i,..'la .̂ àaa 
sposizione fu,, oon una ioerlia.i..Ìargl!azaa 
lui non prevista, estasa alle-famiglie."'bène-
marite della patria, t n ogni-modo è . c o d e ­
sta una condizione sostanziale ed. |adecljL-
nabiie. Ora, ci scusi il diret tore. .Sèlla iPa-
tria del Friuli — . m a l'indisoretesfza ^ 4'-. 
lui ohe fa lo zelante dei ragolairioiitl ; i ^a 
quale Btato decadde la' famiglia di'uh'oìettò 
signor Domenico Dal Bianco o p e r ' . q u a l i 
benemerenze verso la patria, ohe n o n . sia 
la Patria del Friuli, fu accolta anni sono 
nel Collegio 'UoceUis una s u a ' b r a v a fi­
gliuola ? Gli para che il regolamento sia' 
stato allora osservato ? E gli pare ohe spetti 
proprio a lui di fare il critico acerbo a 
spalla degli altri ? Quello fu un fasore 
personale, via, ed egli ne lucrò senza scrù­
poli, - • 

Sta bona,, sa cosi egli vuole ohe i pre­
cèdenti non giustifichino la ripetizione del­
l'errore, 'ma nondimeno essi vengono Sem­
pre tenuti in g r an conto'. ''.'•• 

Sa domani capitasse il caio di Una oon-,' 
corrente non appartenente à famiglia bò-
nomerita o decaduta^ il precadente non 
mancherebbe, ma mancherebbero le acèrbe 
censure della Patria del Friuli.. 

Va po' di reminsione ci vuolo am>he per 
le Commissioni ad il Diret tore della Patria 
del Friuli non isperimontò la benevolenza 
di quella dell' UoceUis soltanto — a senza, 
averne bisogno. Nessuna isti tazione di bo-, 
nefluenza à fatta perohà i genitori possano 
volgare le ret te r isparmiate in capitali 
d'acquisti, sa no' i graziati sono i padr i 
invcae ohe i figli. 

U n po' di remissione,...! 

Amicus Plato.... 
Non possiamo ohe far nostra le hen giu­

ste osservazioni pubblicate oggi dal Frutti 
a sproposito dell' intervento del .Sindaco P e -
rissioi alla commemorazioue di Leone X I I I 
tettatasi iersora in Seminario, 

l lender omaggio all 'elevatezza dalla men-
' te ohe si spense con Leone X t l I , alla 
dignità indiscalibile con cui egli tenne 
il sommo grado gerarchico della cattolicità, 
sta b a n a ; m a bisogna, quando di uiò si sic^]. 
convinti, farlo personalmente, non in r ap -
pre.seatanza di una città ohe nella sua 
maggioranza si è sempre manifestata anti­
clericale. Lo stesse ragioni oha persuasero 
il sindaco' a non recarsi alla funzione in 
Duomo d(Jv8vano-~oonvin'ùerlo a vióa' andare . 
in SamìnàrioV ' • • • - • ' • •''. : ' . : 

'• Ognanò è libèirftìdi peiisare 'conie 'subliàv 
^'taa, rwai di ràpp*W«Mt«)^'flffma''vtfùle oh'i 

;en-
té'-' 

dì' 

gli ufiida tìu inandato con un diitormiuato ': 
programiua,' oltre ohe amministrativo^ • po­
lìtico.; «e non altro perchè ò l i mandati), di 
un partito, ' 

^ Cattedra ambulante 
;• '&il d'.stinto profesiiore d 'agricoltura, del 
^Urtla ,ora taoiamo' 'i\ nome, ha avuto la 
'geniale idea di venire nella nostra città 
duran te il periodo dell ' E-ipoaizioue ad 
iflàpattiro lazmni gra tu i te d 'agricol tura sul 
toma della coltivazione pit\ adda t ta %i ter­
reni 4^). l<'riuli ed in special modo quelli 
dalla zona di Mariguana. 

Sciamo lièti di partecipare pei primi questa 
notizia al piibblico, il quale ci jsarà g ra to , 
per aver modo di poter approndera g r a -
tui tàmanto le rudimentali nozioni agricola, 
ohe e'^rannb assai utili, onde non trovarsi 
l^h'arq à dirigere un'azienda qaale è quella 
di Màrigriana, che in brava d>vi'à passare 
iti proprietà a„que l , t a le fortunato olio pos ­
sederà- i l -bigl iet to vlaoeata dalla .Letteria 
Proviìjoiftie. •.'- . 

I l locale dove saranno tenuto le lezioni 
è provvisto di ventilatori, p j r renderò m'ino 
disà'giattt la pre3au-<i), dagli int-)rvointti, ohe 
aatanno solo' auiia89.<)i quelli cha o-si)>i ranno 
a l l ' ingrosso i r i i ig l io t to della Lotteria, 

•Pra brovo indioheromo il gioraf) ad il 
luogo ove-saranno impi r t i io lo lozioni, 

l l n r i , di Emilio Girardini — Ed, F ra teUi 
Trovoa, Milano, 1903. 
Di questa aoaviasima l'accolta di, poesie, 

dal riòstro ' ooaoìttàdino, g à noto por la 
''spli3ndide traduzioni dai tragioi greci, ci 
occuperemo- in uno dai prosaim.i n u m e r i , 

• 1(1 Ì''.riulì'<— Guida, •compilata dal dott, 
i Gual t iero Valentinis — Ed , Fra te l l i To-

s.olini, Udine 1903. 
/ . -È ,un ballò .od utilissimo lavoro con r i u ­
scitissime fototipie, munito di una P ian ta 
della città e di uno schizzo planimetrico 

'• de l Eriu.li. 
,.- Lo raccomandiamo ai concittadini e più 
ancora ai forestieri che visiteranno la no-

.. B.t'ra Esposizione. 
Dal resto tanto il noma dall' egregio 

(Compilatore, quanto quello dogli Edi tor i , 
•eptjo-igaranzia di pieno sucoei^o pel g a -
•l^it^Ie.'libretto. 

'.''ifliPéP: chiosco all'Esposizioiio 
',fli-"5'ihp,oi'fei.Ti'stt;'ri<;cii-oan8Ì .al^iiarhie di manioL-d 
"(!arwi4l"i) atsIh'vallB'ioi'Toaaittt - iiol rijoidfco Jolla 

Mostra. 
Buona cqnf^Kiosi. 
Mau(laro''óiterto eoa rtìforonzo entro il '27 luglio 

cbrx'ol'̂ rijxo in po^ca alle iui^tali lì. ìt. it. 

;;:: Acqua Piiciia 
In Via Palladio (ox i?. Orìstoibio} od ia Piazza 

dal Pollama Vonuo m^H-ia iu vendita 1% rinomutn, 
. ilLCfOiua. 3PucLleii 

^ della sorgenta cILPatuchia, supnv .Tarceuto. 
I Qiieéb'aoquEi. di im'azìom onLj.wtì jiji* i i-isjaUlì, 

ed in, gpucro tiìtt'Q malattie, è indicata couis unta 
pve^òrvfttìva uaclio \)oi.- i rtaai. 

I Viofttì traipurtata ad Cldiua oj;u! m.Lttina veLdiii 
lo oro 5-lvo niauteaiita l'rdsoa tiirLo il giorno, 

3i vendo a cent- ftS al Gas'io — a outit. *20 al 
lit,i'.o — od a coiit. ti i!,l bictibioro. 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino atsttlmanslo dal 10 al 25 luglio 1U03 

Nascite 
Nati vivi moaohi 13 femmine 11 

. .„n morti „ 1 „ 1 
Espoull n — Il i 

Totale N. 37 
l'nlihlioiuioitl di inntrlmanloi 

ICiigfjiilo Sabbadini aisalpolUiio con Maria Oara-
voUo oaì)atinp;a — Aloaaandro Vidimi airriooltora 
tioB Toroaa ijiii'ollo ca>ialiuf;a — Angela Plaino oor-
daio fiati Cafìnrina Vi'anzoììni tiasattii^A — Cj-loa-
cliinn MitihiUiui cam»rioro eoa l'aurica' Mî roì con­
tadina — Ubaldo l;'abi-otM disugaatoro oou Oesìra 
Zonchoi* Bartn. 

Mntrlmoiil 
Angolo ViJii«30< agricoltore aoa.Taodorit 'Varat-' -

toni coataitiniv ' - U.iRto Bigotti. 'isilaf(anm<> oon 1 
Tranquilla -Flaì óasalinga ~ Nooinia Zugolo agni/' 
l)oUÌno con Ijuigla I''roso1ii casalinga. -j.' 

Morti a domldlto ' 
Vittorio Itizisl di Arcangolo di masi I ' « KÌornt 

30 — Toro,-(a GromoM-Boi-gagtta fu dio; Batta 
Luigi d'anni 10 civile — Odorioo Boi Zobto Ai 
aiiwisppo di anni 1 e moai 10 — Toi'osa Maria 
w.,..l,.,.Lii. G-iasaupa di anni 4Q casa-

Mondolo di Qi-iuoiuo di giorni 2-3 
irnvliinl-Bi-osUtti ta 
Unga — KIÌHOO 
-.— Adiìlina Modonufcto i?n Oiuseppc di^anni 4 a 
mosi 7 — Emorin .Toffoltìtti-di. Pr«n««BCo di aimì 
2-2 casalinga — r.oonardo Tambu'rlioì dì 0iovanui 
di mosi JÌ — Angelina NadaUitti di Antonio di 
anni 1 o insti Ì3. 

Hortl nell'Ospitale Civile 
lioopojdu iN'iootìM'u ùi Giovanni dì anni 6i cal-

/.olaio — Arrj:vngclo i.Modonutti i'a IDugonlo d'anni 
-17 l'noclji^ta i'on-oviai'io — Antonio Fiorino di 
di Bernardino d'anni 2*3 agvicftltopo —- Boatrico 
iSca^nuttì l'n_ t'rancoHcu d'anni 71 ooutadiua — 
Marni Pavoni i'n Gorardo d''auni 35 'contadina -— 
Maria •U.iouz;'.i-Burtoai I'n 0-io. Batta d'anni 72 
cnsfiUn'ga — Maria Loonarduit^I'Comino fit Gio­
vanni d'anni 8(i contadina — Alessandro Cenerini 
di Angolo d'anni -li- calzuluio, 

Morti iiell' Oapixio Eìtpost! 
GiuHoppo Rullasi di-mesi B. Totale N, ]8. 

dei quali S non nfpà,tt6aaatì al Comune di t7dina. 

Tiro a segno 
Domani dalle ora 7 alle 9 e dalle IG alle 

Itì oseruitazioni l ibera a metri BOO. 

Piotro Elisa, gertmts.respotisabilt. 
'ì'ipngrafla Onoparatlva Odinosa 

La tassa suii' ignoranza 
(Telegramma dalla Ditta flditrioai 

Eatrazioue di Venezia del 26 luglio 1903 
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LUIGI PIONAT E V. 
Ti» liangcedo N. 1 - d i e t ro la Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
INGRANDinENTI FQTQGRAJFICI 

Inalterabili — ariistloamente • f ) C 
ritoccati, compresa la cor- | # ^ 
uioe di Centlm. 6 3 x 7 7 ! » • SaW 

ciuTzOLERIA ~ 

OaSSTE PILUNINI 
Udina - - Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo s da donna 

Si eseguisce puro quaìlsiasi laivoro 
con tuiita oleganza e soliditk< 

P »• e 3i ài 1 TOC», o d i a i a s i xn i 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all'Ingrosso ed al dettaglio 

UDINE - P A O L O L U C C H I N I - UDINE 
Magassziai : Via della Prefettura N. 10 

Consegna franco a domicilio in, saeohi del poso garant i to di Gg, 2.S. 

1?tit;t>i t s a t o o h i s o n o o H l u s i o o t l p i o m i x » c l e i l a t D i M o u 
'** Si garantisco porciò l'oaatttì/.Jsa dtfl paso. 

Bii&utaro i sacelli non munit i del piombo, L e commissioni ai effettuano in gioruata. 

|"Carl)ouc dolco (Cannello), C()k(i o Possili a prc/il couvnniontl, — Koponlto Paunl Corlccata. 

Recapiti : Via llialto, 7 ~ Via T .scollo, SW — Via Era'inio Yalvason, U, 

# 

# 

# 

^J. 

o <Q@s> - o -csgasxo <s^s> o <sE^s>o-es^s>o 

Premiata, Caholeria, al " Commerciu „ 

LUIGI QUERINI 
Via IMalto N. » - 01>I?rK - di fruutc l'albergo Croce di Xalta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi ^csz/onall 
ohe non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L. ' 7 . 5 0 a L. 9 . S O , par donna da L. i a . 7S 
a L. S 'SO, per ragazzo e giovinetta da L. a , 5 0 a L. S.SO» 
per bambino da L. 0 , 9 0 ' a L. ìS,aO. 

,', .OtirsuiUttt tutto; cuoio 0 (li Imigiiìsslma diinitìi. 

o «iisss> o-<msi> o <!s^s>o <s^B>o^esù^<si> 



imm»wj,wn.)Wiiii 

D'UDINE 
Antica e rinomat.a Spfìcialitìk 

(H DOMENICO DE CANDIDO 
OniMlOO - PARMAOISTA 

Via Qrazzano tUtXtU'Sl Via Corazzano 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico r Industriale 9-*-
I I I I 

O v a M i d l Xklploxiaii d ' O n o s * e 
alle esposizioni di Lione, Dìgions a Roma. 

VBSTX A S H I ® 
DI IHGOSTBÀmTO SIICCSSSO 

d ' O x > o allo £!spoaiziòru ii N(t.pù li, Roma,, 
Amburgo ed altre a Udine, Y^nùiia^ Paler­
mo, Torino 1888. 

CÉftT(FIOATI MEDIOI. — È presoritto dalle autorità 
aiedicb'3) ^erohè non aloooUco, qualità ohe lo ' distiugne 
dagli altn amari. -

PREFBRIBILB AL FERNET 
PieEZO II. 2.G0 In bott. (In litro — L. 1.36 lai botti <la mozzo litro 

Swuto »i rivenditoti. 

TroTSBl OepoBiti in tntte le primarie Città d'Italia. 

Assortimento : sali, 
lastri% carte, carioni 
per l'olografìa. Arti­
coli per le arti belle. 

FERROCHINA e FERROCHIA A-RABARBARO 
OLIO DI FEGATO DI MERLI ZZO 

AMARO GLORIA 
Liquore atotnatioo e 
ricostituente ohe ao-
orasoe l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisoe l'organiamo, — Da pren­
dersi solo, all'acqua ed al aeltz. 

CALICi^NTUS 
Liquore delizioso, squisi-
tamoate igieniao, prepa­
rato oou erbe raooolte sui 

colli di Fagagu^.f— Kadoomandabile alle persone delicate 
da prenderei dopo ì pasti . 

I I 

luveuziouì del fu ohimico farmacista Luigi Saudri, 

Premiate con diploma di medaglia d'oro ail'JBsposi-
zione campionaria di Udine 1900, 

Unico preparatore GIORDANO GIQRQANi 
(Farmacie Burelli - Fagagna) ohe per volontà del 
defunto ha l'autorizzazióne dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

La TIPOGRAFIA COOPERATIVA 

eseguisce qualsiasi lavoro con tutta, 

esattezza, puntualità e sollecitudine. 

Prezzi convenientissimi. 
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ISToGpiifiPt e DIIÉTTMHTI 
' fin ma di -^re dCqùiJJti ̂ i\Swltatg 

il rijiov'i? nCcKiSjirao (S.t'iloao 

i(pmfl®nziDi*Mlfl3eC 
DI M,(5(?JN21MI ^ 

Via. Jjjferiryo ^.Q-^M!LSMO 
"^ doppi 

1 

K a i g e p à la. Mtsiiipoài ' t ìaiUò 
I l S A P O N E AMIDO B A N i ; ! non è a oonfon-

dorsi coi diversi saponi al l 'amido iu commercio. 
Verso cartolina-vagutt di Lire SS l̂a Bitta A. BANFI 

m i l a x i v , Rpodisoo B peazi grandi franco ìzi tutta Italia 

INTERESSANTE 
Fra lo più elementari proscrizioni igieniche per ottenere 

a-OCX-ULSt. SSl,XÌ.SSL <3 f x r o S C i a . negli usi do­
mestici v' ha quella di sostituire le pompo ed i pozzi aperti coi 

OD 
POZZI mm\ 
EL.EVATORB D'ACQUA 
'•' •' ' i n -ovo t to jór^i.-i:!'".!:'. 

Massima semplicità e sicurezza. — Fuuaionamonto facilissi­
mo i i ® x » c a : - « x £ ( . l ì s x £ t , s x ] p x ^ o f o r i . « a L l t ; à . . 

Evitato ogni pericolo di caduta di persone od altro. 
Migliaia di applicazioni fatto in Francia, Italia ecc. — 

Adottato dallo Ferrovie. 

PREZZO L. 2 0 0 . 
Unici concessionari por la fabbricazione e vendita in Italia 

I n g . G O L A , e O O r V E L i L I 
Via Dante, 16 — I M l l a u o . • 

iVVERTIMENTO 
ALLE SiGNORE 

tcBt'imf Èe/artoj'liòiido la forfoiu, con.hiitt.e ;r.imra8aiti dol pelo pel mentre, rmlorza i bulbi, 

' " T ' ì l ^ X ^ S l ì ^ ì ^ ^ n S ^ i ^ ™ ' ^ ^ ? ^ ^ ? ' ' ^ ^ ^ perché se. ali. «ignorB, a r « g a i . 
,.a,!atre lo " d o S t ì t doi cUtSulU. allo e.-gnurino . . . icura una luBsuroggianto pap.gl.atura 

anche "°"'°^' 'Jl '"^j*^;'^^ ,,,„j„ |„„„„„,.,„ „i„ moto"., od ai pomuo non « vo„d« a P»!.. ™. solo m 
f ' ^ J T . ? 0 7» Ì..-C. . 8 . il, 1...U1H10 f'mM por uso ,1.110 n,mÌB««.r.. 3.50,, ««S,aO.Io. 

i,̂ M,'4liÀ ,lo l"lli' I faraiiiciili, Pl.il«n.l,'il 0 aroBliiori. Am .f oii.,L,,it j.tf paccopoMf oj 
0 «',.om fr ''futi' J" i.'.","'. '.5», «"'• »«i >•" " ""' '•""• '"• - "»!"""" 

lOBOiulo cl« A . J V l I O O I « » S «3 C , •<ria Tomo, i f . 
KILiLlIO. 

mAQNETISMO 
La veggente sonnambula Anna 

d'Amico dà. oonsulti por qualun-
uno domando d'interessi partico­
lari. I signori che vogliono oon-
saltarla por corrispondenza de­
vono diciuarare ciò ohe deside­
rano saj)ere, eà invioranuo I^iro 
Giuciuo in lettera raccomandata 
0 per oartolì&a-vagUa. 

Nel; rÌBOotitro ricaveranno tutti gli aohiarimeuti 
e ooDHigli necessari su tatto quanto sarà posaibiie 
conosoere per favorsvolo rUuftato. 

Fot 4ualuu<iue oouaulto oauviena spedire dal» 
l'Italia II. S, dall'estero li, (i, iu lettera caocoman-
data 0 oartoUuiii-vagUa dii«tta al Prof. PI«tro 
tf Amiotj, Via Roma, a, 8 -. BOLOGNA, 

Per L. 1.50 [ 
e 2.00 

la Tlnografla 
cooperativa dt\ 

V I SO 
1 0 0 l^iglietti 
e 1 0 0 Buste 

1903 — AÌHW Vili" 

ESE 
• Giornale DBmcratiGO Settimanale-

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 

ITÀUAi Anno . . L. 3.00 
Semestre „ 1.50 

ESTERO: Anno . . „ 6.00 
Semestre ,, 3.00 


